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ministro di rà : la legge è t roppo recente , e 
i lavori devono essere c o m p i u t i in un ' epoca i 
l o n t a n a . E sia pure, onorevole min is t ro ; 
ma non ave te voi i famosi resti di bilancio 
ai quali po te t e benissimo, quando lo vo-
gliate, r icorrere per compier lavori di non 
grande r i levanza? 

E senza questo, o n o r e v o l e • min is t ro j io 
noto che molti lavori por tua l i di ben mag-
giore en t i t à che non siano quelli dei port i 
sardi , non solo fu rono pr incipia t i in a l t re 
P r o v i n c i e i t a l iane nelle qual i non ricor-
reva il requisi to dell 'urgenza che ricorre 
X > e r i lavori delia Sardegna ; ma sono già a 
buon p u n t o , e non lo sono per ant icipi 
f a t t i dagli enti locali delle s o m m e neces-
sarie, ma perchè il Governo ha c redu to op-
por tuno di spendere u n a s o m m a p iu t t o s to 
in quei por t i che in quelli della Sardegna . 

Onorevole ministro, non mi obblighi a 
fa r dei nomi perchè i f a t t i sono cert i e ab-
bas tanza s t r a n i ! 

Na tu ra lmen te , io parlo del Governo co-
me ente collet t ivo, e non di lei personal-
men te ! 

Ora> dal -momento che il Governo ha 
creduto oppor tuno di f a r dei lavori in por t i 
per i qual i non si h a n n o forse le ragioni 
di urgenza che si h a n n o per quelli della 
Sardegna , io credo che con lo stesso criterio 
di equi tà il Governo dovrebbe r icordars i di 
essere il Governo, e non l 'espressione di 
u n a par te che oppr ime cer t i interessi per-
chè sono r appresentati da u o m i n i di p a r t e 
qui dentro . 

F a t e il giusto per la S a r d e g n a come per 
t u t t e le a l t re provincie i ta l iane; e se vi è 
u n a ragione di f a t t o per prefer i re l 'uno e 
l ' a l t ro por to , basa tev i su quel la della mag-
giore urgenza,- e da te i d a n a r i a quei por t i 
che ne hanno rea lmente bisogno, in rap-
por to a l l 'urgenza dei lavori che essi re-
c l amano . 

Con ciò ho finito: credo p u r t r o p p o che 
vi sia qualche malefica influe nza in quel 
banco che paralizzi l ' az ione degli uomi-
ni più re t t i e più onesti , per q u a n t a , ri-
guarda le opere pubbl iche nell ' isola, perchè 
il s is tema f u sempre ques to : p r o m e t t e r e e 
mai mantenere . 

«Io auguro non alla sna v i r t ù , onorevole 
E ibini, che è conosciuta, ma alla sua one-
s tà e lea l tà polit ica, che riesca a sciogliere 
ques ta specie di malefico filtro che da quei 
banchi para l izza l 'opera del Governo. E 
non ho al t ro a dire. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro dei 
lavori pubblici ha f aco l t à di r i spondere a 
ques ta in terpel lanza . 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Pa la ha p resen ta to u n a inter-
pel lanza, la quale ve ramen te mi aveva 
preoccupato . Egli diceva nel l ' in terpel lanza 
di voler sapere di t u t t e quan t e le opere che 
si f anno in Sardegna . 

È na tu ra le che un ministro il quale è 
venu to da poco tempo a questo posto do-
vesse temere di non riuscire ad adempiere il 
suo compito . E perciò io pregò l 'onorevole 
Pa la di accogliere i miei r ingraziament i , 
in q u a n t o che, essendo egli s t a to assai di-
screto (e lo riconosco ben volentieri) , mi 
ha fac i l i ta to un compi to che a l t r iment i sa-
rebbe assai a rduo. 

Ora mi consenta l 'onorevole Pa l a che io 
dichiari che la no ta dominante del suo di-
scorso corr isponde bensì alla s i tuazione, ma 
è generale. D o v u n q u e si sollevano lagnanze 
e per bonifiche e per opere idraul iche e per 
port i e per s t rade . Ora a queste si aggiun-
gono quelle che r iguardano le manchevo-
lezze delle stazioni, delle linee ferrovia-
rie, ecc. Non è d u n q u e p u r t r o p p o un pri-
vilegio t r i s te della Sardegna ques to ; è un 
privilegio t r i s te del minis t ro 'dei lavori pub-
blici, il quale deve subire r improveri , ta l -
vol ta anche giustificati , ment re gli man-
cano i mezzi di provvedere con temporanea-
mente a t u t t i i bisogni, che egli per primo 
desidererebbe di avere . Pe r convincersene, 
bas ta compulsare il bilancio dei lavori pub-
blici e vedere quali somme sono disponi-
bili, e quan t i gli impegni c o n t r a t t u a l i già 
assunt i , i qual i superano di ben oltre un cen-
t inaio di milioni le somme disponibili; biso-
gna vedere t u t t a la congerie di leggi con le 
quali il P a r l a m e n t o ha c reduto di sodi-
sfare i var i desideri delle popolazioni d ' I t a -
lia in ogni ordine di opere pubbl iche e rag-
guagliarla ai mezzi che si sono messi a di-
sposizione, e al t empo assegnato. 

Questi impegni assunt i con legge rap-
presen tano una somma grossa, circa un 
mil iardo e mezzo. 

È vero che non è de t to che .gli impegni 
abb iano ad essere soddis fa t t i t u t t i adesso; 
ma è anche vero che le leggi in generale si 
basano su preventivi , che poi a l l ' a t to pra-
tico vengono sempre supera t i . 

Dopo ciò, è facile immaginare quale sia 
la condizione di un ministro il quale deve 
appl icare leggi che contengono per un mi-
l iardo e mezzo di promesse con u n bilancio 
così de t to consolidato di s e t t an t a , e adesso 
di 75 milioni. Questo vuol dire che senza 
far nuove promesse, senza proporre neanche 
una legge per nuove opere pubbl iche , per 


